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I l miele è l'epopea dell'amore / la 

materialità dell infinito / anima e 
sangue dolente del Dori / conden 
sale attraverso un altro spiritai Pa-

" • • • • • role di Federico Garda borea, da 
•E) canto de la miei., e ancora •Cosi il miele 
dell uomo e la poesia che sgorga dal suo cuore 
dolente / da un (avo con la cera del ricordo / 
formato dall ape pio segreta* Ma se II miele 
dell uomo « la poesia, come dice il poeta pen 
so che allora, al contrario la poesia delle api e 
Il miele Quegli straordinari insetti producano 
una specie di lirico liquore nella loro casa 
segreta e infatti I amia, per II poeta andaluso, 
è .un» stella casta / pozzo d ambra che ali
menta il ritmo / delle api Seno delle campa
gne / vibrante d aromi e di ronzili Leggo que
sti versi sorseggiando un té verde al gelsomino 
In cui sciolgo lentamente un cucchiaiano di 
cristallino miele d acacia. Mi sento in empatia 
con la natura la fragranza de) gelsomino mi 
ricorda paesaggi del nord Africa, strade nottur
ne di Tunisi e di Algeri, il nettare d'acacia nel-
I Infuso caldo accompagna questa suggestione 
Con accordi aromatici perfetti MI par d'essere 
una di quelle -dolci fanciulle che agnelli sper
duti / nutrite e In piccola tazza versate / Il miele 
più buono al giovane amato» Miele, sinonimo 
di dolcezza, parala ricorrente nel discorsi di 
Innamorali, Honty per inglesi e americani un 
appellativo affettuoso, come da noi tesoro ho 
ne/, suwelteorr (letteralmente cuore dolce, 
cioè amante) tono parole-sospiro, con tutte 
quelle aspirate, e molto più erotiche delle no
stre «la miei es corno el sol de la Maggana 
C ) dulce corno una voz O corno un Urlo» 

il miele 
Tomo alla morbida parlata andalusa con cui 
Uorca paragona il miele al sole del mattino e 
la tua dolcezza ha una voce, ha un giglio Poeti 
di tutte le lingue han cantato pure bocche di 
miele, baci di miele In qualche caso persino 
orizzonti di miele «Sul piatto azzurro de) cielo 
/ c'è un fumo mietalo dì nuvole gialle» sono 
colori della Russia di Serghei) Esenln Non cito 
i linci greci e romani, non finirei più NelSatvn-
con Petronio Arbitro pero, TrimaJcione fa ser
vire ai convitati al clou della sua cena il vas
soio rotondo dello zodiaco I dodici segni con 
altrettanti cibi simbolici e al centro un grosso 
favo ricco di miele, aimbolo della Terra che 
contiene in sé tutte le ricchezze Del resto gli 
antichi conoscevano come cosa dolce - oltre 
che qualche frutto - solo il miele, e lo usavano 
in abbandanza 

Lo raccomandava il Re Salomone nei Pro 
verbi «Figlio mio, mangio II miele, perché buo
no e II favo perché è dolce» Ma addirittura lo 
consumavano gli uomini del paleolitico, un di
segno rupestre nelle grotte della Aragpa pres
so Valencia, rappresenta la raccolta dei favi 
risale a circa 17 mila anni fa Egiziani, assiri, 

E I A C A R O L I 

Perfetto e imitabile 
chiede buona compagnia 

Kcroa.R.CAituaATi 
M i È il mlaie sostanza zuccherina di consi
stenza viscosa e di colore biondo costituita dal 
nettare del fiori elaborato dalle api e rigurgita
to nelle celle del favo, Simbolo di riposante 
dolcezza e godimento l'Intendimento amoro
so E Ione, il superamento dell'ego, la possibl-
Illa di uscire dall'isolamento di costruire assie
me e I» lunga ricerca e la scelta dell'essenza si 
uniscono In similitudine di comportamento 
Infatti se II miele « prodotto definibile, d'indie 
spiegare l'intelailo, perché l'ape sceglie quel 
flore per Insaporire il suo Imito e altrettanto 
difficile, comprenderà la magia di due esseri 
che si preteriscono 

Il panorama è vasto, quercia abete, eucali
pto tiglio, acacia, arancio, castagno eie eie 
quando II miele conserva intatto un solo amo
re, anonimo quello nomato nettare del fiori, 
quando sa di più tentativi E II cibo e l'abitudi
ne ai sapori hanno senza dubbio mem irla al
leniva Fin dalla prima inlanzla la goccia di 
limone muove a smorfia il volto L'adulto ac
cetta l'aspro del vivere e ricerca sempre dolce 
il lenimento Latte caldo con II miele la morsa 
del gelo si alien» Mila bevanda antica Due 
alimenti completi si integrano, assommano 
gradevole impatto Pane, burro e miele, l'in
contro del materiali primari racconta la favola 
I operosa fatica delle api sposa quella deil'uo-
mo 

Orano Urina, lievito e «equa e maniche 
Impastano, danno forma e infornano La pane 
grassa del latte, e mani che agitano la zango
la e rassodano il condimento II nettare cerca
to elaborato e consegnato, firma di sicura ga
ranzia Il miele esclude l'Imitazione L'impiego 
non é di tacile soluzione Conserva sapore di 
conquista, vive di luce propria Più che interfi
larc la trasformazione deve a mio parere *•; 
gulre il criterio dell'allineamento ad altro ali

mento e In contrasto e in affinità 
Coateeaatenge 

L'autunno è prossimo e cosi le castagne 
Sapidi frutti succedono all'apparire del funghi 
e si allineano « questi in preseti» nella stagio
ne di mezzo Si prestano a svariate lavorazioni 
Spaziano tanto il manufatto dolca quanto II 
salato Esempi della cultura povera il casta
gnaccio e i gnocchi Per quattro commensali 
lessiamo circa venticinque castagne nel latte. 
Spelliamole e conserviamole tiepide Montia
mo a parte circa cento grammi di panna In 
lessero sapore di cannella Stendiamo sullo 
specchio utile di piatti plani freddi un velo sol 
tollsslmo di miele di castagno Disponiamo a 
traguardo della mezzana le castagne accanto
nale e, oltre, un cucchiaio di panna montata, 
In questo caso II dolce fondo riprende l'essen
za del dorè che precede II frutto ed esalta 
l'Insieme Accompagnamo ad un calice di Mo
scaio d'Asti 
Coa la ricotta 

La ricolta di pecora e la sola, a mio parere, 
degna dell'appellativo II latte dell ovino vellu
ta il'manutatto e spicca nel sapore Siamo dun
que in presènza di materiale con caratteristi
che precise, non amorfo supporlo da poten
ziare La pecora bruca l'erba che il vento pro
fuma di tutti i fiori presenti In natura E (orse 
lontano, nel verde alimento è anche il ricordo 
del tiglio Le api lo cercano, succhiano II netta
re e producono l'essenza 

Per quattro commensali, a fine pasto, quat
tro lette sottili di ricotta del peso circa di cin
quanta grammi ciascuna Disponiamole su 
piatti freddi piani Su un solo lato di ciascuna 
porzione distendiamo un cucchiaio da té di 
miele di tiglio Serviamo con pane casereccio 
tostato Accompagnamo ad un calice di Mailer 
Thurgau dell Alto Adige 

cinesi, indiani veneravano il miele, e lo impie
gavano nel nti religiosi II Corano ne fece II 
simbolo della guarigione, sia materiale che spi-
ntuale Dal) uomo preistorico che lo rubava 
alla api - magan a costo di dolorose punture -
cercando le amie nella cavità degli alberi o 
nelle grotte, ali uomo moderno, che dopo la 
scoperta del Nuovo mondo e della canna da 
zuccchero apri una nuova era nella dolcifi
cazione, il miele resta comunque nella genera
le considerazione alimento quasi divino, elisir 
di giovinezza e salute, afrodisiaco e panacea 
universale Gli antichi greci amavano conside
rarlo rugiada dell'arcobaleno, ma esso non è 
che I elaborato del nettare dei Bori Immagazzi
nalo dalle api operaie nelle celle de» alveare 
Per fare un chilo di miele occorre i) nettare di 
due milioni di fiori 

Aristotele fu il pnmo vero teorico dell'api
coltura, ma Virgilio dà nelle Georgiche descri
zioni e Informazioni accuratissime sull'attività 
delle api Api senza pungiglione venivano alle
vate dai Maya che al dio delle api dedicavano 
addirittura un mese dell'anno Fu nel lesece

lo che si scoprirono 1 metodi di estrazione 
dello zucchero dalla canna e poi dalla barba
bietola, per ottenere il dolcificante più econo
mico, che ebbe grande diffusione Ma dai me
dici il ricco miele veniva considerato sempre 
insostituibile lo zucchero è infatti costituito 
solo di saccarosio non ha principi nutritivi. 
I energia che olire è soltanto immediata, non 
prolungata. Se analizziamo il miele Invece, vi 
troviamo destrosio e levulosio, gli zuccheri più 
nobili, poi proteine, sali minerai, vitamine, en
zimi e anubiotlcl naturali (tutti sanno che II 
miele è disinfettante e dismtissocante) Le pro-
pnetà poi varano a seconda del nettare impia
gato tiglio, lavanda, capitante, erica, rosmari
no eucalipto, zagara, corbezzolo, acacia • 
multiflora in generale Le api, poetesse subli
mi trasportano e trasformano quel delicati li
quori in alimento, In un'operosità Incessante, 
senza limiti d'orarlo, ma colmando lunghe di
stanze e scegliendo, gustando, inapanndo, 
in un -appassionato» rapporto col n o n che 
recenti studi hanno considerato non privo di 
una forte componente sessuale, tant'è varo 
che il fiore t i farebbe bello col colon « Col 
profumo per attirare il suo insetto 

•Come un'ape nei giorni d'aprile / v a volan
do leggera e scherzosa / corre al giglio poi 
salta alla rosa / dolce un fiore a cercare per 
sé» è la celebre cavatina della Cenerentola di 
Rossini, quando Dandlnl, travestito da princi
pe si assume l'Incarico di scegliere «fior da 
fiore» tra le fanciulle del reame, la sposa per II 
suo signore il More più nascosto, la dctósslma 
Cenerentola risulta alla fine il più prezioso « Il 
più degno 

Da noi muoiono le api 
importiamo il prodotto 

MMCOMCMtWMIO 

a » Nei testi buddhlstl si trova scritto •Lamia 
dottrina è come mangiare miele l'inizio è dol
ce, il mezzo è dolce, la fine è dolce» L'Impor
tanza del miele è confermata anche dalla tradi
zione celtica, in Bretagna l'apicoltura è tempre 
stata molto sviluppata e li al fa mollo uso dell'I
dromele, bevanda dell'immortalità, che scorre 
a fiotti nell altro mondo, in concorrenza con il 
vino e la birra 

E poi, giusto per confermare l'importanza di 
questo prodotto, non si diceva che il miele é il 
nutrimento spirituale dei sentì e dei saggi? Pita
gora per esempio, si nutriva solo di miele As
sume anche una carica erotica estremamente 
intensa come nel Cantico dei Cantici' «Le tue 
labbra stillano miele vergine, o sposa, c'è mie
le e latte sotto la tua lingua. San venuto nel 
mio giardino, sorella mia, sposa, e raccolgo la 
mia mitra e il mio balsamo, mangio il mio favo 
e il mio miele, bevo il mio vino e il mio latte» 

Al miele dunque viene riconosciuta grande 
importanza e per questa ragione siamo andati 
a trovare Alberto Stoppani che abitaaValmon-
tone, apicoltore da generazioni (suo nonno « 
suo padre facevano lo stesso mestiere) non
ché ex consigliere regionale dell'Arai (Asso
ciazione regionale apicoltori del Lazio) per 
avere una conferma del suo valore non sul 
piano culturale, bensì su quello pratico orga
nizzativo e produttivo «In Italia - dice - non è 
mai esistito un interesse politico ed economi
co |n questo settore». Ma come, con tutta la 
produzione che c'è in Italia, non esìste nean
che un abbozzo di programmazione? «È pro-
priocosl Pensa che qui da noi son due tre anni 
che abbiamo una produzione scarsa di miele a 
causa di malattie Non so se hai mai sentito 
parlare della varca» 

È forse una malattia che colpisce le api? 

«No, * un intatto, un panatila che le ai-matta, 
E qui son quasi distrutte tutte le api lo avevo 
parecchi alveari, circa S50. e Insomma U n 
morte tutte Di alveari me ne son rimasti due». 

Ma questo problema riguarda solo quatta 
zona o tutta l'Italia? <È un problema et» attua 
da una decina d'anni, ed è iniziato tu, nel nord 
Italia, Ne abbiamo fatto un gran parlare aneht) 
nella nostra associazione Ma U problema dei 
problemi è che l'apicoltura In Italia non è con
siderata una professione, ma un hobby, Quindi 
Il disinteresse è generale, dal governo alla Ra
gione e slamo arrivati a questo punto, al punto 
cioè che questa zona conteneva più di ditqtat-
mila alveari ed oggi, te ne son rimasti un etimi-
naio, è gratto che cola. Non t i è latto mal nulla 
per cercare di contrattare questo panatila con 
la ricerca di medicinali, antiparassitari o cos'al
tro Che lo sappia non esiste neanche un canal-
mento degli alveari nel nostro Patta a quindi 
nessuna possibilità di calcolare la nostre po
tenziale produttività in quatto campo», 

Il miele che compriamo, possiamo dire che 
è importato? -Per la maggior pane H, viene 
dalla Jugoslavia, dalla Grecia, persino dall'Ar
gentina» Quale miele si produceva In quatta 
zona? -Miele di acacia in primavera, poi U co
siddetto millefiori che sarebbe quello della fio
ritura dei prati ed infine una parte di castagno, 
Questo nella nostra zona, diciamo In un raffilo 
di una trentina di chilometri» Ma I tuoi alveari 
quanto producevano? •Devi considerare eh» 
io facevo anche il nomadismo, cioè spostavo 
le api da una fioritura all'altra, tono attivato • 
fare anche ottanta quintali di miele» Ohre al
l'apicoltore facevi qualche alno mestiere? 
•No, io faceva esclusivamente questo mettttt» 
e questa maledetta varca mi ha completamen
te distrutto» 

A CENA DA 

Tra le delizie di Pina 
dove è nata TAragola 

u FOLCO M I I T I N A M 

•aa) I nomi, è cosa risaputa da sempre, hanno 
nella loro semplice pronunzia nel suono, una 
immediala capaciti evocativa È una coroide 
razione che viene spontanea ogni volta che si 
ripete quel nome, cioè quel suono barbare
sco Certo, è uno del vini più prestigiosi d'Ita 
Ila ma qui in mezzo alle Langne che ne sono 
la patria, evoca altri climi, di Barbena E cavalli 
arabi, barbareschi appunto D altra parte un 
cunette come Silvio Pellico scrisse centocin-
quant'annl fa un poemetto, nel quale « rac
contava del saraceni che occupavano questi 
territori È la Tancreda men peggio di quanto 
si possa pensare 

Trillici è un piccolo borgo in mezzo a quella 
parte delle Langne In cui si produce quel bar 
Mresco, che risveglia storie di mori e di sulta 
ni, In uno dei paesaggi più straordinari e affa
scinanti malinconicamente, del nostro paese 
E in cima alla salita, per chi arrivi da Alba sulla 
piazza della chiesa, un po' discosta in realtà, 
e è la Trattoria dell Unione 

Piccola una trentina di posti a sedere (per 
e » è bene prenotare, almeno nel giorni criti
ci), con una (opta d uva americana per I està 
te Ali M o n e nacque I •Arcigola» fu cioè la 
prima trattoria a sfidare, sul plano del rapporto 
qualità prezzo 0 unico parametro di giudizio 
equo e razionale), una ristorazione anche lo 
cale, persa sempre più dietro alle furbizie 

Una cuoca, Pina che sa fare dieci cose ma 
le fa al massimo livello, per scienza, coscienza 
e passione Nella familiarità naturale della Pina 
ognuno può riconoscere la moglie o la madre 
Si, perchè accanto alla Pina, ancor giovane, 
lavora con entusiasmo la ventenne Patnzia la 
figlia già brava in cucina per puntiglioso orgo 
glie L'amministrazione del vini, d'una cantina 
selettiva eslgcnt" quanto esauriente (secondo 
regola •Arcigola») è demandata a Giuseppe 

battuto e pensieroso Marito moglie e figlia 
dunque il che vuol dire una scelta di-linea» e 
un clima complessivo di domestica affabilità 
Qui I uomo si risente un bipede finalmente 

E come si mangia7 Bene, benissimo, con un 
menu che comprende oltre agli antipasti ma 
Sri (peperoni con bagna cauda) e grassi (un 
eccezionale salame cotto came cruda vitel 
tonné) tajann agnolotti col plin coniglio e 
pollo alla cacciatora selvaggina In stagione 
arrosto e, per concludere il bónjt nazlonal 
popolare di Unga Per I vini il meglio del 
meglio, tra barbaresco e barolo dolcetto e 
barbera ameis e moscato 

Ecco, alla Tranona dell Unione la Pina Giu
seppe e Patrizia vi restituiscono un piacere na 
turale della tavola, troppo spesso perduto or 
mai nelle artificiose mistificazioni di un medio 
ere kilesh gastronomico Per dire che a un otti 
ma qualità si sposa la semplicità Umanità la 
virtù ormai in disuso nelle ristorantlzie cucine a 
caccia solo di voti, cappelli stelle soli Qui 
un uomo è un uomo 

• Trattoria dell'Unione, vie Alba 1 Trelto 
(Cuneo), tei 017J/638303 

Notìzie Arcigola 
Avviso ri Soci sapienti 
Uscir* alla fine di settembre 
un Interessante volume edi 
to dall'Editrice Bansone di 
Torino intitolato «Il vino è 
Piemonte» Si tratta di un 
volume di 448 pagine con 
stampa a 6 colon su carta 
patinata lucida, rilegato con 
sovraccoperta e scatola 
contenitrice II volume sarà 
disponibile in tre lingue ita 
liana inglese tedesca e 1 e 
dizione in lingua italiana 
comprenderà anche la ver 
stone del testo in inglese e 
tedesco Può funzionare an 
che come libro catalogo 
oltre 300 sono intatti le eti 
chette presenti con t più bei 
nomi dell enologia piemon 
tese ma non solo È anche 
un breve «corso» illustrativo 
di quella che e la reatta del 
vino In Piemonte sia dal 
punto di vista tecnico che 
economico e legislativo 

La Bansone Editore offre 
ai Soci sapienti Arcigola il 
volume al prezzo (scontato 
del \0%) di lire 84 500 + 
2500 lire di spese postali I 
Soci sapienti che intendono 
acquistarlo debbono inviare 
un vaglia postale o assegno 
bancano (indicando sem 
pre il numero di tessera) 
dell importo di lire 84 500 + 
2500 alla sede nazionale 
Arcigola via Mendicità 14 
12042 Bra (Cuneo) Rlcor 
darsi di segnalare in modo 
chiaro cognome nome in 
dirizzo cap citta provin 
eia 

Condotta torinese 
L Arcigola di Tonno orga 
nizza un concorso fra i n 
storanti presenti alla Festa 
provinciale dell Unita Le 
valutazioni degli incorrutti 
bill giudici verranno espo 
ste giorno per giorno alle 
(olle Un concorso parallelo 
si svolgerà per le cene che 
personaggi della politica e 
della cultura tonnese realiz 
zeranno ali interno della 
Festa Per partecipare a 
queste ultime è necessaria 
la prenotazione essendo li 
mitato il numero dei coper 
ti 

Condotta de) Bresciano 
In concomitanza con alai 
ne iniziative particolarmen 
te ghiotte e sapienti che si 
svolgono a Brescia in que 
sto penodo 1 Arcigola prò 
pone due interessanti week 
end sabato 22 domenica 
23 e sabato 29 domenica 
30 con il seguente prò 
gramma 

Sabato 9 30 arrivo in cut i 
e raduno presso stazione 
ferroviaria di Brescia, ore 
10 visita alle Cantine Ricci-
Curbastro e ali annesso mu 
seo degli attrezzi agricoli, 
assaggio dei vini e rinfresco, 
ore 13 sistemazione in al-
bergo ore 16 visita mostra 
•Cucina e contomi» ore 20 
cena in un ristorante con 
menu concordato da Arci-
gola 

Domenica ore 10 visita 
guidata alla città, palazzi 
principali e cenni storici, 
ore 13 pranzo in un risto 
rante con menu concorda 
to da Arcigola ore 15 visita 
alla mostra -Alessandro 
Bonvicino il Moretto* 

Presso complessivo lire 
150 000 comprendente le 
visite guidate I ingresso al 
museo il pernottamento, la 
cena di sabato e il pranzo di 
domenica il catalogo nu 
merato della mostra «Cuci 
na e contomi» il fascicolo 
«Appunti invito al Moretto» 
ed Grafo 

Prenotare telefonando ai 
seguenti numen Arci prò 
vinciate 030/56023 uff Ma 
nno Manni 030/2793247 
ore serali 

Concorso ristoranti delle 
Feste dell'Unita 
Ecco un ultenore aggiorna 
mento dei nstoranti visitati 
digli ispetton Arcigola con i 
rehtìvi punteggi assegnati 

Festa Unità di Venturina 
(Li) punti 410 cucina punti 
230 vino 100 ambiente 80 

AL SAPOR PI VISIO 

Dafl'enoteca di Firenze 
no ai prodotti mediocri 

C A R L O K T R I N I 

tati C e voluto del bello e del buono per con 
vincere il gruppo langarolo di Arcigola a la* 
sciare le Langne per traslenrsi in massa a gesti
re I Enoteca delia Festa nazionale, ma lo sti
molo per realizzare la più prestigiosa selezione 
di vini era grande e ancor più era simpatico 
pensarla nel contesto della Festa L Enoteca 
Arcigola ha presentato infatti una selezione di 
500 vini italiani dal prestigiosi rossi di Toscana 
e del Piemonte ai bianchi Fnulani e dei) Alto 
Adige dalle profumate Malvasie di Sicilia agli 
aromatici Moscati Rosa del Trentino Una sele
zione puntigliosa con ngorosa scelta sulla qua
lità e oggi che la Festa è giunta alle sue fasi 
finali è Importante svolgere alcune considera
zioni su questa esperienza 

Innanzitutto si conferma esatta la scelta di 
proporre I alta qualità in un contesto di festa 
popolare di massa cioè con un ampio pubbli 
co rompendo una concezione elitana che vor 
rebbe nservati questi vini ad un mercato esclu 
sivo Con questi ragionamenti il vino di qualità 
è divenuto quasi uno status symbol, a volte con 
un rapporto qualità prezzo mediocre, nel con
tempo sul grande consumo si nversavano ftu 
mi di prodotti indegni Viceversa è d obbligo 

in questa fase estendere la conoscente ad II 
consumo di qualità il più possibile operande 
da frizione tra un consumatore ancora abitua
to a spendere di meno per il «no che per una 
Coca Cola e un produttore che deve lare inve
stimenti In vigna ed In cantina per aumentai» 
la qualità 

Bellissimo quindi il contesto della Festa na
zionale con la pacifica invasione di migliala e-
migliaia di persone, cunose ma non acrittch», 
anzi interessate e stimolanti C'era una catta 
apprensione nel proporre vini prestigiosi, ma • 
prezzi decisamente alu, si pensava ad un rrltute 
•ideologico» senza prova d appello Invece la 
discussione e le degustazioni hanno valoriale-
to 11 prodotto mentevole e giustamente pena
lizzato i prezzi esasperaU per prodotti medio
cri S e avuto, in pratica, la sensazione ette I I 
consumatore sa discemere e valutare con mol
ta più attenzione del molti sacerdoti della de
gustazione Lo scandalo del metanolo e un pia 
attento interesse verso le tematiche ambientali 
hanno contribuito a creare una maggior do
manda verso la qualità 

Da questa esperienza della Fetta escono 
quindi importanti considerazioni per il merca
to del vino e bene hanno fatto gli amici produt
tori che sono venuti a lavorare allo stand, un 
pò di trincea a contatto con la gente per ragio
nare di prezzi qualità e caratteristiche del vino 
farebbe bene a tanti vinificatori più attenti a 
foraggiare giornalisti che a capire la clientela, 
Resta il fatto che la grande Festa termina do
menica e noi arcigolosi che insieme ad un 
nutnto gruppo di trevigiani gestiamo questa 
enoteca saremmo ben lieti di accogliere I po
chi ledei! lettori di questa rubrica, magari con 
un buon bicchiere di vino, magari la bella Mal
vasia profumata e fresca dell'azienda agricola 
La Muiraghina dell Oltrepò pavese 

l'Unità 

Giovedì 
15 settembre 1988 15 1H;illlllll!l!Hl!lllìll!!lltllllìl!ltll!!111llliltl!ltlllllll!illll!!lllllllltlllltlllìll! 


